
P a g .  1 | 3 

 

Istituto di Istruzione Superiore “Salvo D’Acquisto” 
 

Via Consolare, 111 – 90011 Bagheria (PA) – Tel. 091903070  

Sede Succursale: via Città di Palermo, 138/C – 90011 Bagheria (PA) – Tel. 091962362 
 

Sito Web: http://iisdacquistobagheria.edu.it email: pais042004@istruzione.it PEC: pais042004@pec.istruzione.it 

 

 

ALBO DIGITALE 

SITO 

STUDENTESSE E STUDENTI 

PERSONALE DOCENTE 

PERSONALE ATA 

DSGA 

FAMIGLIE 

 

INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELL’ISTITUTO IN MATERIA DI UTILIZZO 

DEI TELEFONI CELLULARI 

Deliberato dal Collegio Docenti in data 27 ottobre 2025 

VISTO il DPR n 249 del 24.06.1998 “Statuto degli studenti e delle studentesse” e successive modificazioni intervenute 

con DPR 21.11.2007, n. 235; 

PREMESSO che lo “Statuto degli studenti e delle studentesse”, accoglie e sviluppa le indicazioni della “Convenzione 

internazionale dei diritti del fanciullo” (1989, ratificata nel nostro ordinamento con la Legge n. 176 del 27.05.1991); 

PREMESSO che la scuola dell’autonomia è un’istituzione “che costruisce con gli studenti, con le loro famiglie e con 

il territorio un rapporto forte, responsabile e trasparente, nell’intento di venire incontro alla domanda sociale e di 

formazione nonché di sviluppare percorsi capaci di rispondere in modo differenziato ai bisogni individuali” (Circ. 

Ministeriale n. 371 del 02.09.1998); 

VISTA la C.M. prot. n. 3602 del 31 luglio 2008; 

VISTA la legge 30.10.2008, n. 169; 

VISTA la direttiva del MPI n. 104 del 30/11/2007 con la quale vengono dettate disposizioni in materia di utilizzo dei 

telefoni cellulari in ambito scolastico e di diffusione di immagini in violazione del “Codice in materia di protezione di 

dati personali”; 

VISTO il D.M. n. 30 del 15/03/2007 "Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di 

altri dispositivi elettronici durante l'attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 

corresponsabilità dei genitori e dei docenti"; 

VISTO il D.M. n. 104 del 30/11/2007* "Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente sull'uso di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche"; 

VISTA la Nota MIM 3392 del 16/06/2025 Disposizioni in merito all'uso degli smartphone nel secondo ciclo di 

istruzione; 
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VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno 

del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il contrasto del cyber bullismo; 

VISTA la legge 17 maggio 2024, n° 70 “Disposizioni e delega al governo in materia di prevenzione e contrasto del 

bullismo e cyberbullismo”; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 

VISTO il decreto 183 del 7/09/2024 di Adozione delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica; 

VISTE le Linee guida per l’insegnamento trasversale dell’educazione civica. D.M. n. 183 del 7 settembre 2024. prot. 

37547 del 09/09/2024; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTA la legge 241/90 e successive modificazioni; 

VISTA la nota MIM 3392 del 16/06/2025 - Disposizioni in merito all'uso degli smartphone nel secondo ciclo di 

istruzione; 

VISTO il Codice della Privacy, Digs. 196/2003, modificato e integrato dal D. Lgs 101/2018 che ha recepito il 

regolamento UE 2016/679 e art. 10 del Codice Civile; 

CONSIDERATO che è necessario aggiornare L’articolo 1.21 del Regolamento di Istituto 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E RICHIAMATO 

 

L’articolo 1.21 del Regolamento di disciplina dell’istituto, prot. n. 15605 del 9/10/2021, è così modificato: 

 

1.21. È vietato l’uso del telefono cellulare e dispositivi ad esso connessi durante le ore di lezione. Il dispositivo andrà 

riposto nello zaino per l’intera durata della giornata scolastica, ivi compresa la ricreazione, le uscite didattiche, i transiti 

ad altre aule o alla palestra, l’uso dei servizi igienici. Per coloro che dovessero utilizzare il cellulare durante la giornata 

scolastica come sopra descritto, si adottano le sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle finalità educative della 

scuola, come descritte nell’Articolo 2 del Regolamento di disciplina. 

L’uso del telefono cellulare sarà sempre ammesso nei casi in cui lo stesso sia esplicitamente previsto dal Piano educativo 

individualizzato o dal Piano didattico personalizzato come supporto rispettivamente alle alunne/agli alunni con disabilità 

o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per motivate necessità personali che andranno preventivamente 

autorizzate dal personale docente e annotate nel registro di classe, come nota generica, visibile alla famiglia. 

Sono ammesse deroghe alle presenti disposizioni nei seguenti casi: 

1. Attività didattiche digitali il cui efficace svolgimento non può prescindere dall’uso di un dispositivo 

elettronico e presenza di alunne/i non in possesso di un pc portatile/tablet per motivate condizioni personali e 

socioeconomiche, anche autocertificate dalla famiglia. In tal caso il personale docente registrerà l’attività sul 

registro elettronico e annoterà con nota generica gli alunni e le alunne autorizzate/i all’utilizzo. 

2. Malfunzionamento delle dotazioni digitali dell’Istituto. Anche in questo caso il personale docente annoterà il 

problema sul registro elettronico. 

3. Necessità di salute (ad esempio monitoraggi glicemici); in questo caso i genitori possono fare richiesta alla 

Dirigente Scolastica (Ufficio didattica) di autorizzazione all’utilizzo del cellulare a scuola da parte del/della 

proprio/propria figlio/a che, in seguito ad autorizzazione, su motivata richiesta del genitore, potranno 

utilizzarlo limitatamente per le attività di cui alla deroga concessa. In ogni caso il cellulare non va tenuto sul 
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banco. Le/i docenti della classe vengono informate/i, tramite registro elettronico, circa le alunne/gli alunni 

autorizzati e la motivazione della deroga concessa. 

4. L'eventuale autorizzazione a tenere il cellulare a scuola non implica la conseguente responsabilità da parte 

dell'Istituzione Scolastica per eventuali smarrimenti, furti o rotture. Pertanto, i genitori risponderanno 

personalmente nel caso in cui dovessero verificarsi le situazioni sopra menzionate (smarrimenti, furti o 

rotture), in quanto non addebitabili all'istituzione scolastica che offre sempre la possibilità di comunicazione 

con l'esterno attraverso i propri uffici di segreteria. 

È altresì vietato, durante le lezioni e durante l’attività di vigilanza in ricreazione, l’utilizzo degli smartphone al personale 

scolastico, con le seguenti eccezioni: necessità correlate alla vigilanza/emergenze, appartenenza all’organigramma di 

Istituto che svolgono attività che necessitano della reperibilità da parte di soggetti esterni all’istituto, personale ATA 

autorizzato dalla DSGA per motivi di servizio. È consentito l’utilizzo dello smartphone alle/ai docenti per la 

documentazione delle esperienze didattiche, tanto d’aula quanto di laboratorio e per la condivisione delle immagini 

tramite digital board. È consentito l’utilizzo dei cellulari alle/ai docenti, per eventuali malfunzionamenti dei sistemi 

presenti nelle aule/laboratori, per la firma di presenza e per registrare attività, compiti a casa, note sul registro elettronico. 

 

Il Collegio Docenti si impegna a implementare un percorso educativo, di partecipazione e consapevolezza insieme ad 

alunne/i e famiglie, per sensibilizzare ragazze e ragazzi insieme alle famiglie sull’importanza di concentrarsi nelle 

attività didattiche senza distrazioni. Le proposte didattiche della scuola, caratterizzate da promozione della 

partecipazione attiva e del protagonismo delle alunne e degli alunni contribuiranno infatti in maniera decisiva a creare 

un clima di serenità e responsabilità e un ambiente di apprendimento in cui il piacere di conoscere cose nuove avrà la 

meglio su divieti e punizioni. 

 

 

 


